
 

 

 

 

 

4 SETTEMBRE 2021 – LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
 
RITO DELLA LUCE 
Cfr. Gv 8, 12. 51 

Chi mi segue ha già vinto le tenebre: 
per una strada sicura cammina. 
Egli avrà la luce della vita – dice il Signore –. 

Se custodirà la mia parola, 
non gusterà la morte. 
Egli avrà la luce della vita – dice il Signore –. 

Chi mi segue ha già vinto le tenebre: 
per una strada sicura cammina. 
Egli avrà la luce della vita – dice il Signore –. 

 
INNO 

O Trinità beata, unico Dio, 
ora che muore il giorno 
all’eterna tua luce 
accendi i nostri cuori. 

Ascende a te la lode mattutina, 
a te nel vespero il canto: 
a te, adoranti, la gloria 
eleveremo nei secoli./p> 

A Cristo e al Padre salga la preghiera, 
salga allo Spirito del Padre e di Cristo: 
unico Dio, Trinità beata, 
riscalda del tuo amore chi ti implora. Amen. 

 
RESPONSORIO 
Cfr. Ap 22, 1. 9; Es 3, 5 

L’angelo mi mostrò un fiume d’acqua viva 
e mi disse: «Alleluia. 
Qui devi adorare Dio». Alleluia, alleluia, alleluia. 

Il Signore così parò a Mosè: 
«Togli i sandali dai piedi, 
il luogo dove stai è una terra santa. 
Qui devi adorare Dio». Alleluia, alleluia, alleluia. 

 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Lc 24, 9-12 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Luca. 

Tornate dal sepolcro, le donne annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e 
Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero 
a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto 
i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto. 

Cristo Signore è risorto! 
Rendiamo Grazie a Dio! 



SALMELLO 
Cfr. 1 Pt 3, 21; Sal 33 (34), 6a 

È salvezza il battesimo 
e invocazione a Dio di una coscienza buona 
in virtù di Cristo risorto. Alleluia. 

Guardate a Dio e sarete raggianti 
in virtù di Cristo risorto. Alleluia. 

 
ORAZIONE 

Proteggi, o Dio, la tua Chiesa che celebra nella gioia il mistero pasquale; fa’ che serbiamo intatte nella coerenza della vita la 
sua parola liberatrice e la sua grazia, noi che adoriamo l’autore della fede nel Cristo risorto, nostro Signore e nostro Dio, che 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Si dice il Gloria. 

EPISTOLA 
Eb 12, 18-25 
Voi vi siete accostati al monte Sion, al mediatore dell’alleanza nuova. 

Lettera agli Ebrei. 

Fratelli, voi non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a 
squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola. 
Non potevano infatti sopportare quest’ordine: Se anche una bestia toccherà il monte, sarà lapidata. Lo spettacolo, in realtà, 
era così terrificante che Mosè disse: Ho paura e tremo. Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, 
alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti 
nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova, e al sangue 
purificatore, che è più eloquente di quello di Abele. 
Perciò guardatevi bene dal rifiutare Colui che parla, perché, se quelli non trovarono scampo per aver rifiutato colui che 
proferiva oracoli sulla terra, a maggior ragione non troveremo scampo noi, se volteremo le spalle a Colui che parla dai cieli. 

Parola di Dio. 

 
CANTO AL VANGELO 
Cfr. Gv 3, 29 

Alleluia. 
L’amico dello sposo esulta di gioia 
alla voce dello sposo. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Gv 3, 25-36 
La testimonianza di Giovanni: Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 

In quel tempo. Nacque una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono 
da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, 
sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal cielo. 
Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo è colui 
al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora 
questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire». 
Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal 
cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta 
la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà 
lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al 
Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui. 

Parola del Signore. 

 
DOPO IL VANGELO 
Sal 85 (86), 1a. 2b-3a 

Porgimi orecchio, Signore, e ascoltami. 
Salva il tuo servo, o Dio, che spera in te. 
Abbi pietà di me perché sempre ti invoco. 
 
 



A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Effondi largamente, o Dio, la tua misericordia 
sul popolo che ti implora; 
fa’ che i tuoi figli seguano senza stanchezza 
la strada dei tuoi precetti 
perché ricevano conforto nei giorni fuggevoli della vita 
e arrivino a conseguire la gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo. 

SUI DONI 

O Dio, che ricolmi di grazia 
la celebrazione dei tuoi misteri, 
rendi degno il nostro servizio in questo santo rito 
e apri il nostro cuore a ricevere con frutto i tuoi doni di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta 
lodarti ed esaltarti, 
o Padre di immensa misericordia. 
Cristo Signore nostro, 
mosso a pietà degli errori umani, 
è voluto nascere dalla vergine Maria; 
con la sua morte volontaria sulla croce 
ci ha liberato dalla morte eterna 
e con la sua risurrezione 
ci ha conquistato a una vita senza fine. 
Riconoscenti e gioiosi per questo dono di grazia, 
ci uniamo concordi alle schiere degli angeli e dei santi 
che inneggiano alla tua gloria: 
Santo… 

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Sal 88 (89), 2, 51a 

Canterò senza fine la pietà del Signore. 
Con la mia bocca 
annunzierò a tutte le genti la tua verità. 
O Signore, ricordati di me. 

 
ALLA COMUNIONE 

Chi degnamente si ciba 
dei doni di Cristo 
non sarà condannato, 
ma salvato per grazia di Dio. 

 
DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che nella celebrazione di questo mistero 
ci hai fatto partecipi della vita di Cristo, 
trasformaci a immagine del tuo unico Figlio 
e donaci un giorno 
di condividere l’eredità eterna con lui, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 

 


